ì di giovanetit sampitià dalle membra 
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L'indimenticabile giornata 
Lo volo penico asl dai post 
D°<} combatto e soccomibe. sopra: Udi. 


Dsl giugno, dal 98 giugno giornata — Oiaque... 
asnguinosa per la nostra citià, chel — Ma, no, è uno solo... Eccolo, 
la ricorda coma l'inc' ho di un sogno,|  — Na. non li vedete... sono due 
Udine nen aveva sofferto oltraggio volano, Sul alti... 

È gio — 
dal velivoli nemiol; erano Passa SE ino Roio volpi 
mesi di tempo sereno, e le giornate 
— Bone,.. bravi 1 nostri soldati... 

propizio allo imprezo a0r00 gi erano 
suesoguito senza ono la pace del olt- Queste sono le arclamazioni che 


g'incrociano, mentre fuîti seguono 
fadini fosso atata turbata, Son3a che h 
Ml cuore di tante madri avorse sus avidamente la caccia che st inisia 


sultato di orrore al rombo sordo del e seguono i fiecchi bianchi che vanno 


dilacerante scoppio delle restringendosi intorno af due punti 
pera n lucenti I quali navigano  gerapre 


Da quel giorno, da quella mattina sopra ia ciità, 


in col li sangue innocente di donne, Ad un tratto, un apparecchio ne- 
mico, fa un virago ad angolo accutis 


simo, sembra voglia fuggire verso 
orlente, ad uns minaccis che la folla 
non vede, che fa gente non sento, 
Anche l’aliro velivolo muta rotta, 
LI vadiamo boccheggiare, nell'aria 
scossa dal rombi continui... 
Che è 2, Sono forsa colpiti ?... Ma 
ecco, ecco altri punti lucenti correre 
da tutte le direzioni sui due velivoli 
indecial... 
— Sone 1 nostri, sono i nostrl,.. 
grida In folla, e agita | cappelli in 
lnrla, e gi solleva come se potesse giun= 
ge! ino agli apparecchi tricolori, 
come se la sua gran voce d'augurio 
potesse gingere lassù nell’ eterno 
‘apazio, ove vigliano | difensori della 
Patria, 























































































aquarciate, insuppando lo strade, la 
pace era rientrata nei cuori, ls paura 
pe ava afata assoplia, quesichò tanta 
forocia, tanto giovani vite spente, 
avensero saziato la brama, la cupi. 
digla del barbaro nemico. 

—_ SI sono scordati di nol, 

— Non verranno p'ùl.. 

— fdine è iroppo bon munita, 
hanno paura... Vanno a bombardare 
dove nono sicuri... 

Questi i discorai, che gi facevano 
quando giunse notizia  dell'orribile 
accidio di Padova, del bombardamento 
di Tolmezzo, di Latisana, di Viconza. 

Cora nel clitadini la quasi core 
terza che Udine, grazlo al quot menti 
di difesa antineroa, godenso del dfn 
puoltà ; anzi come por Padova, vigeva La nofflata 
un veto di Francesco Giuseppe che Tutti i cuori, battono a gran colpi... 
avrebbe dovuto proteggerla dagli st-[mutti gli occhi seguono 1 nostri ap- 
sacchi avistorti, visto che Il popolino {parecchi che velociesimi corrono sopra 
areva fatto originare dal rispetto che ji nemici al quali ogni via d'uscita 
fl defunto Imperatore doveva avera per sombra preclusa... 
îa famosa cattedeale:di S. Antonlo, cosìì La folta del curfoni aume ta,,. Piazza 
per Udine, st era propalata Una leg*| vittorio Rmanuele è plona di genté, 
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nemico, i moti de' cuore con i gesti, 


‘atrate indosso ad un aviatore 
— Eccoli eccoli 1 mostri bravi... 


dipingevano ll clelo nostro, come pe- 
ricolosissimo, e ne sconsigliavano laf — Puara benedea ce se che corrn. 
navigazione aerea al loro apparecchi. | — Dio tù usrdi,.. Dio tù benedisal11. 
ugLeggenda che afatò, purtroppo afatò,iaono le esclamazioni di tutti. 
quolls di Padova, e la città fu più] Ecco un velivolo tricolore che glun» 
volte colpita è crudelmente. to all'altezza del neraico, punta ardi- 
A Udine vennero domenica. tamente contro, e gli passa sopra... 
R' In soffiata... L'apparecchio nemico 












meglio dire atterrò ln uns vasia prasj 
terla ad un chi'omelro da” 
quattro 0 ciique metri dalla atrada 
masionale 

#Appena fu nota la locaitià  dell''at- 
fersissage un pellogrinaggio di citta» 
dini, e di terraszani si riversò sulld’un balzo di fronte agli avlatori ne- 
Ipogo. 

Allorchè i nostri valorosi aviatori 
* accorsero che l’ Albatros aveva case 
suto la lotta lo lasciarono trangulilae 
mente planare seguandolo, sinetiò lo 
vidaro a terra, Atterrarono quindi 
auch' essi ad un chilometro distante e 
‘si recagono nell’ ospadaletto ove erano 
‘atati ricoverati gli avistori nemaici, 
1° Albairos discese come dicenimo 
in un prato a pochi metri della na- 
‘zonale, prato di proprietà della si- 
ignera Vittoria Moro di Cividale, Tanis 
fa la violenza dell’afterrissage che 
l'apparecchio aradicò un albero. 

Atavano lavorando in una campa» 
igna vicina i fratelli Vanon Siisio e 
Guldo, contadini, che accorsero subito 
‘ansanti. 

Dinanzi a loro sì presentò uno spèt- 
tacolo pauroso, Dall’ apparegchio mezzo 
infranto uscivano gemiti, e lamenti ; 

e dietro al motore-chie fumigava un 


tola In su ed agliava uns mano. n 
folto era sformato e lordo di sangue 


come pure la mano ne era tuita rossa, 

Appena | due giovani gli furono 
vicini, l’aviatore pronunciò con voce 
foca : 

— Italiani boni... Italiani boni... 
medicare noî medicare noî,.. 

Mentre ! due contadini si accinge- 
vano a soccorrere Il diagraziato, vi- 


inangue... Stavaio per sollavario, quane 
do giunsero ufficiali e soldati della 
sanità, che provvidero per il trasporto 


Sull’apparecchio nemico non si tro», 

‘vsrono bombe, e gli aviatori interro- 

grati confermarono di non averne 

avuto. 

genda, ascondo in quale, carte neque- [che grida, che si agita, che seguo 1 erp: allora cosa vcolvate a fare su 
ine 

— Eravamo in osservazione... 

— E quando siete partiti? 

— Da parctehie ore. 

— E da dove? 


— Dove dovevate andare ? 


00 


A queste domande gli aviatogi si 
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UDINE Easersoi a pente persa 1° 
“ella Pesta _Fonazio, Padora, Trevisa, Sarto dre ll ener 
ala ossa : LI osaa UL. & > por Migsa di sas fe 





Non vi era da perdero ua momento miffati a cià +«dieti!. Le duo grandi Nell’ jntelalatura, si vedono la finnog 
Qrazns, a;0 £1 dirigemmo » gran pass! verso tl ali deposte nella vasia sala; ne ine! altri quattro fort, atirazerzo i quali 
luogo dell'atterramento. gorbrano quasi la metà | Lo aterama,' passarono le palle ate Rasno Sarile 
Il più fortunato della nostra com- una eroca nera, vi appare speszata. |)’ ufficiale, 
paguia fu Il ton te farmaciata che potè il motore, fn ottimo sinto è #8 cito!" * © 
inforcare la sus Bicicletta è irevarel ‘olligdri e di forte potenzialifà, fi ‘ra-! L'anposizione, come si può guire 
na insieme ad altri tre militi sO parta salto quo: buanfare: di da qineti prim csi, rissa pole 
l Hodirenti gaia ghe ud H seggiolino del pilota onporale, e xeere in grande numero di 
ter sbbractare DScRI 1% Îla leva di comando, li volano sono]|cittadini, così essi contribuiranno. an 
VE RA I o ai macchiati di ssngua; e nel riparo dilche al Nobilizalmo scopo di. giovare 
LAS o. nen ni mica davanti ai seggiolino, st vedono |alle patriottiche ‘iatituzioni dell'Age 
n & DCR a benemerita isre fori prodotti da palle, proprio ale] sistenza Civile: e della Uroce Roses; 
‘a cul prima di cgnuno e trafelati Sti'aitozza dol.capo di chi-era seduto.|che sì gran bene diffondono  intorao 
Tana un brigadiere ed un mare-il piiote, infattt, rimase ferito al volto. a sò. n 
o POdOOI SIOE eee e 


Sotto l'apparecchio giaceva ancora @ dg "i 
P ufficiale osssrvatore forito un po” inciale ; 
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più gravemente che invocava un defor 

‘ad alta voce, Mentre 1 militi traspor- DM iii dt 
‘tafano I feriti, ed I carabinieri prencjBUl& i $ È 
‘devano possesso dell'apparecchio ace comunale, — Il con. o 


Osasiglie 
correva da ogni parte una infinità di o e cor du è convocato sera 
to .{per giovedì 45 corr, sile ore DI nico Ss 
[gente curiosa, atiratta dallo apefta<iz3e irattere un lungo ordino del giorno, Gircoto Giovanile al distinsero e meri= 


colo raro. Ne fraserivo qualcho oggetto: '. |tarono l'unsnime: elogio dal numeroso: 


I nostri apparecchi volarono ancora } Domanda del cav. Umberto Barnaba pubblico intervenùto; col’: quattro. 
i» conesssfone suolo comunale per|aumeri del programma che rappresan-. 


ma po’ quasi vote; al: territo collocarsi una pese pubblica In-A villa, | tarono." 
‘come per aselcuraral che la preda non n An cAvilla. : pi 
Liquidastono importo progetto sirada Il bambino . Luciano . Signori riuscì: 
‘poteva sfuggire: e viati (i nemici fn e omipliio, dall'ing.|un brltante’ a deliziono Sono 


mezzo ni nostri soldati sl allontana=jMosò Schiavi. grazia: 0.di'abigliatazza. : 


reno a gran colpi d'ala verso i loroj Discussione ed aporovazione del bi-|. Nello scher 0 musicale. « Scuole dol 
° Ianelo preventivo villaggio del Costamagna » si dimosirò. 


ricoveri, n, 497. > 

L'ospedale era ancora distante un on MS cn sai soldato ;-pro» Salta e OO Ai ME: ani, mito 
mesto chilometro @. sarebbe, aiatoj Approvazione progetto.riatto “muro [di vivacità, f 
troppo luago portare a piedi i nemici cimitero, S 
feriti latorno a cui cominciarono ajMO0GGIO UDINESE 


istringorei | cucloal da ogni parto ac- {Propaganda pel Nazionale | aMa 

correnti. A toziiora ogni Imbarasiof r‘egregio dott. Riccardo Paacuicoi si 

[passò di là la vattura della signoriar ino cai diarlo: del npstro  Cimune, 

‘Lucia Angeli di Oszané che ristò Îlivalidamente  condiuvato dal sfg. rag: I tino. Cali si 

prigiontero tutto. insangaluato conjMuroni primo, agente delle. Iraponte, ao, Luigi sato: Mi riaioie 
L hi 





















































































idero in fonda alla cabina, un ufficiale] pistoso slancio di pietà ancha varso ha dato forte impulso alla propaganda î ‘della 
che giaceva immoto. in un lago dii némtici delle patria, scese dalla car- ta Tavore del Posto Nencini tiva: part a at o" 
‘quanto meschina. è da:-oro strazione, 







rozza e la mise x disposizione dellfatti 4 
puddetto ufficiale della. Grocs Rossa. ite i ques O gine. non supera _l'alementate, Bravi, 
Carloo quento annedota, Mentre sa- In «Babbo che torna».1l fratello 








feriti, lito il prigioniero nella vettura — maggiore «Ippolito » giovano per 
Hon aversno bombe. l'ufficiale della. Oroce Rossa si accin- è pifoccupato daila cineca Lai 
con cei ‘ricondurre salla iretta:via-i 





igeva a partire, una doona gli si av-fin vernacolo. 
vicinò dicendogii in un orecchio. Speriamo che a Moggio dove I doros faxtelli minori: Pi solo a Ginordediti al 
«= Non si fidt'ad andar con quello [non mancano l'appello non sla lan-/oriant di recente del babbo, muriito 
Le D 


‘solo; vede como è svelto ? Alle volte e che sl affermi ancora, ; 
‘mentre fet guìia,. mon si sà... son ‘auo studio 
‘sutapre tedeschi... è una gran :bratta; 
[razza .. > 



























È OgGeR | 
$, VITO AL TAGLISIENT x | 
Ka questione dello zucchero l'oltro s'era 


a o 
L'ospedato avendo avuto ordine dif Da dfvarsi giorni nol nostro: Ca-|Por poter esdar lib: 
‘partire era tutto imbalisto ma fn cine polucgo manca assolutamente lo zuc-{UL camino di soloxzi 
È ero. pericolosa. ; 
ge minuti ragù uoramanto pnio| 1 cnna cho tei pro | fa} sta de bb el Lit 
: ragione e onsrati dé; ; 
ilo zelo e l'attività apiegata da tatti.janche l'Autorità cid Tago n dotte rimettere alacri rt È 
Fu gran ventura per gli aviatorijmano per tale faccenda, ma tuttora tanto ciano alla: glin.e ab: 
[di essoro caga in quel posio perchè feenza positivi risultati. 1 pbracclarono, ‘ pentiti, il fratello, vit 






































Si vuol sperare che forse oggi o|toriosi e forti, 
















La sirena x 

barcolla... sembra «soffiato » e fl suo ibiaono dacati da prc 

a mblomont trae un grido di glota efdere. opara un valente DE 3 
sano lo 12.15; la folla domenicale, |" ; e ‘domani Ig zucchero possa arrivare Moraviglioso. Al: cesello ‘dol 

È sla ilaria folla, che la gior-|d! ammirazione... Tentarono dnrante l' asfenissago di pain ù ne essi potranno rimanere Îcosì por Fermine a questo grave fn- dcammatingo ; Pil ala boraziono del 

ga Ne va Mversato nelle] = Velus nl ven, al ven tù.. Sì nl. fatetruggere utenati! e carte che ave-fin vita ui camente la dovranno, alla {conveniente, caratteri o delle figure! . Con lavori 

ento vano a bordo ma questi furono poljsua scienza. OVARO di questo genere sarebbe ban tacita in 

S redenzione di tanta povera giorentiti. 













nata primaveri 


gtrado por ln conqueta passeggiata al cole chel brut mostro... 


del meriggio era appana rincasata, Ma il velivole con un ampio giro 
quando un urlo prolungato, ti-noto au se stesso, Il cerchio della morte, 
sirlo angosciono della  slreta» che [si rimetto in volo, tenta faggire di 
sembra l'appello diuperato d'un mo- dotto al nostro, fenta di raggiungere 
rante, 0 1° grido straziante d'una ||! compagno che con ampi giri al 
vittima suppe l'aria immota aveglid arie " sembra MORO: ; 

la celuia che sembrava resopita © ri appareoc: allani giungono 
sonnecchianto ai tepori del sole me- sopra, ormal fo stringono da vioîno, 


sidiano. È si 
— La sirena. la alrens.. La poc8} Il cannone tace. Gii artiglieri temono 


gante che al trovava in quel mo-ispsrando di colpire 1 nostri, tanto 
nesnio sulla via, fugge In tutto l0]gi avversari si trovano vicino. 
direzioni, sospinta del carabinieri che | sj inizia quindi sopra la città una 
quà a ia corrono par indicare 1 Fl: lachermaglia di volo meravigliona. 
fugi, 1 battenti dalle imponte le porte| Il monoplano nemico guizza agile 
dei negozi ai chiudono : fra i nostri che lo serranoe sempre 
— La aicens... la nirena... Un colpo ipiù, corcando di « soffiarlo » e di sba» 
di cannone, pel un'altro arcora.ailegirare Il pilota. 
Alari scoppi, lontani e viclal sì susse-) Ad un tratto ei vedo uns scia di 
guono con fragore. I olalo aszuro ifumo bianco, quindi st ade il lontano 
ai cospargo di pubti dlanchi, di occhi lorepiito "tolto ina: 
ghe ondeggiane si allatgano, svani-i Gli apparocchi son tanto vielai che 
scono lentamente mentre nitri al for=inon è possibile distinguerno f colori... 
mano al lati e davanti. & una solla | —. Chi aparaT.. chi è colpito? 
bianca che accompagna, che individua |. "tn urlo immane di giola, un grido 
ua punto lconte... Un punto su cui id’ovviva fostante è la riaposta. . 
agiatillano a ni rivarberano # FASSIÌ Un velivolo, che viene tosto “rico- 
dei sola... nosciuto 
Lo vediamo lassù volteggiare ardi» {par Menia i cs na picieg i 
tamente in mezzi al fiocchi bianchi planare, sogulto dai nostri che hanno 
alte gii dancano. tutt Mani ii ‘cessata fl fuogo, 
+ Sono due. sono due... Un & Lil » 
punto 9 unisce al primo... Reco pae Fois dl prieenticra alti: {mon 


sano sopra la cià. n rombo del i 
cassone non taco., E fiocchi bianchi E° nidariscage 


gl moltiplicano, 1 dus apparecchi 
hanno une cadins blanca, davanti fa 
lose via. 












Ea cassia Mo corno per n Mania. 
— Tn du la fest colat.. 

Tinidamente dapprima, pol fSIUÎ 7 In zapato., a lo lat facicio 
audaci dall’ nasenza di pericolkz 1 lt: ione di Grazie, -> “4 
fadiiai a’ assardarone fuori sulla strada; | age Is voce non è vers, come 
qualqho tosta spia ira le imponte mE trova Gonfarma V altra che. 10” 90 
ctuse ; qualche persona: più ardita atterrato fn piazza d'arti , © 


























rinvenuti, 
L'apparecchio nemico modernissimo 


‘di mitragliatrici. 1 
Gadendo l' albatros si fracsssò l'elica 


o l'ala sintatra. 
Sembra che 1 due aviatori alano 


atati feriti proprio sopra Udine, ab 
biano tentato di fuggiro, ma incapaci 
di sparare più oltre 6 incapaci di pi- 
lotare l'apparecchio abbiano dovuto 
discendere. 


Fino 8 tarda ors, continuò fl pel. 
legrinaggio della gente psn 
esprimevano ls propria ne ii avintori 
peri il ioto evento, elogiando Il valore migliorano, ‘amiglia Zarapsro Iiro 5, Paronolilt Cano Ettoro Andighe 
e la perizia del nostri bravi aviatori. s 

Fu tanta questa soddisfazione del 
lolttadini che at pensò ad una sotto» 


di ricordo. 


(Dai rostro corrispondente di Greano) 


Ero stato a salutare gli ufficiali di 
un ospedale della 
mato tesiò a compiere In aua misatonei 

‘obirasgioa nelle primiasima lines 2 vanoi, 

















Lo torito 
Conumroventi fumebri di 

I pilota, ua caporate curato par jszora., — 43, Furono tributati comi CIVIDALE dai 
primo presentava due ferito uns allafmovetiti funebri alla salma di Suor Per il'Prestito della paco vittoriosa. 
faccia moito grave © uca all'apiceflaita, angelo pietoso e conforiatore| , SU invito‘del nostro egregio: Sit 

di questo ospitale dalla O. R. I sal- daco avv, Da Pollla, sì è oggi te- 
dn dati da le! confortati ©, curati, f.quef Muta IA prima riunione..del': Comitato 
ulficiale osservatore, un contefperiori che l’amavano e l'avetano di propaganda per il nuovo.-preatito; 

la una sala del municipio. conv 


‘polacco, presentava una ferita al fe avuta confortatrice nella opera buona È 
*dijnero : Gav. nob, Tamburini aottopi 


gato ed ai rene, ed ua” altra  miuora l'accompagnarono al. sepolcro E di lore 

° Lei tessò elogio funebre fl capitano]fetto, Zanuttini Kttora in‘ rappresen 

Ri calcagno destro. Il primo non Sem ÉGemelaro, e oglo | comu dI CADiano fnnza della Società: Opesnia "0. dell 
Banca ‘Agricola, Coceani: cav. Lugli 


bra in pericolo di vita e sta abba=iti agrerdote don Pelagatti. Il popolo ; ; 

latenza npigiiato : il sacondo Invecefdel paese chiusa pregando e benodi- per la Banca Cooperativa, nob. Albi 

desta qualche preoccupazione per lnfgendo ll mesto corteo, nd i crei e Re Ira RE 
; 6 

gran quantità di sangua perduta dalla {pasiaN SCHIAVONESCO Direttore Didattico -e "af Dante 


larga terita, Appana giunta all'0SPO-]  mometicomsa, — Por onorare la Alighieri, Sa Miticalo, Haiti pre 
3 Pro 


dale, domantò di osasro confessato 6imemoria del compianto sig. Rom: 
‘comunicato, desiderio che venne im-jGiacomo di Villabrba 4 E iedicati Direnore di inantio;; Pi di i 
signori fecero ‘all’Asiio Infi Ù ettore” delle” Tenniche, 
mediktam esaudito dal Capaliano, Ò 8! enti offerte. ante le Strazzolini Faliclano ed il. segreta 
Capo Ettore Audrighetto, Scu 

































































































Secondo nolzie che abbiamo potuto Bernardo a Modotti Ferssx 4, Modotti n i 
raccogliere da foate sicura, fl capo- {Giovanni e Dell’ Augela Piatto 1 ‘Gol-|.. Li Siadaco cav; ary, Pollla, nel 
rale avisitore va ragidamante miglio » fISVNI Girolamo |. U. / graziare gli Antervenuti, spiega lo #00) 
° La Presidenza vivamente ringrazia, | S91” adunanza : aontituîre un comital 
lento Ieri era allegro e si fallcitara TARCENTO per la: mangima propaggnda a favo] 
averla scappata così a bd . ; del nuov ii 
ii APPAIA; GIRI :A7-DAS CORRI n Soraltato di astomo Ctetlo; = RN ne 
Agche Il tenonie va' migliorando, © a oee CRI o ie i 
(serbia ormai escluso fl pericolo diiti zig, Pletro D'Qiorico, - diede costanti 
vita, quantunque le sue condizioni slj in morta del atg. Luigi Armellini] Apre a intomatione. ‘propone 0 
mantengono gravissimo per la ferita fa Girolamo: lire 4 Rina s Luigi Schiu]a Presldonte del Comitaio d'onore 
È mig, 3 dait,-Burini, Ù Xi 
ensili gennato  febbrato. Ure. 30 
dott, Butini, gennafo ‘1 -@ Buealini 
Job,, 1 10 famiglia Basalini fa Gio+ 















Airospedaletto 
Le ferite degli svinteri 



















> Grsaso il. 







0. R. che è chise 











8, DANIBLE 





mi accomistavo da lOTO BRE 114 nella «Sei 
rss annunciammo 00. 
di mitragliatrici ed un rombo} o, in saguito alle vive premufe del 
sort aftrassa si clolo ia NastP8igzindaco Pacile e del Senatore di Pram» 
ne. Nel cnpo assurto 2 noi ‘pero, ls autorità militari avessero ac- 
sente si svolgeva una 1r28/08 consentito all'esposizione dell'appa» 
stra un areoplano nomi Ipsochio:naniio abbattuto « dopo ard!» 
























DA 

bro) ii 

bbaseb ondag-{trasporiato questa matifze, con due 
Y a la op 


"gg 


E. + — Raerelod 1 16 Febbraio 1929 


Val Giorgio 10 Ragaro Vanezia 620 
‘rale nonforio: (per do seno A ite 
a ti pittà. d'Italia. so pedi 
fa udrà per la prima volta reduce ni 
‘faalia” libue “prima, dové fa 18 sue; !** 
S dan» pparit- di soldato; ‘come “altrare: da da corno TAI Tar =, 
ne. delia. Bre Reairaiparie. d'oratore,! . ; 
SB AsvaRiaBgIa ed saghe & pui ' 
Misinarozo ene ha sepporti con l'agro=ic Groirs p, e 
“gie uomo, ne appresa: atamente lolc, my alle di vi 
fa di retaitucina, a-Ìdi: equaniagità. bilotsca Gorda 


.. Samone): a 2 1036 - 


i Pingiaito. Del 
Ale ‘IBARA4 Paine. sore 

pisero «ba: Quantità di. soldati chel. 

al auone della, filarmonica denzavano. 


tra loro, . . 
- Agli orfsnelli dei 
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